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REGOLAMENTO	INTERNO	

	
Articolo	1	-	Oggetto	del	regolamento	

Il	presente	regolamento	detta	disposizioni	per	una	corretta	e	razionale	fruizione	delle	“aree”	interne	della	Dog	School,	nonché	
le	norme	generali	e	di	comportamento	da	tenere	da	parte	dei	Soci	all’interno	delle	diverse	strutture	al	fine	di	salvaguardare	la	
sicurezza	degli	utenti	che	ne	usufruiscono	ed	al	fine	di	garantire	il	benessere	dei	cani.	
	

Articolo	2	-		Definizioni	
a. “Area	 di	 socializzazione	 per	 cani”:	 area	 verde	 opportunamente	 recintata	 ove	è	 consentito	 l'accesso	 ai	 cani	 anche	 non	

tenuti	 al	 guinzaglio	 e	 privi	 di	 museruola,	 purché	 sotto	 la	 costante	 sorveglianza	 dei	 loro	 proprietari/conduttori	 che	
garantiscono	il	rispetto	delle	norme	contenute	nel	presente	regolamento;	

b. “Area	addestrativa”:	area	verde	attrezzata	per	lo	svolgimento	di	attività	educative	o	sportive	il	cui	accesso	e’	riservato	ai	
soli	 frequentatori	di	Corso	accompagnati	dai	relativi	 Istruttori.	 In	nessun	modo	il	 Socio	può	accedere	a	tali	aree	 senza	
l’autorizzazione	di	un	membro	dello	Staff;	

c.	 	 “Proprietario/Conduttore”:	 persona	 fisica	 che	 a	qualsiasi	 titolo	 ha	 in	 custodia	 e	 conduce	 uno	 o	 più	 cani,	 regolarmente	
iscritti	all’anagrafe	canina,	al	quale	fanno	capo	tutte	le	conseguenti	responsabilità	civili	e	penali	sul	comportamento	degli	
animali	in	suo	affidamento,	anche	temporaneo,	nel	caso	di	accesso	alle	suddette	aree	di	socializzazione.	

	
Articolo	3	-	Obblighi	dei	fruitori	dell'area	

a. I	conduttori/proprietari	di	cani	prima	di	accedere	ad	una	qualsiasi	area	devono	rivolgersi	allo	Staff	dell’Associazione	che	
provvederà:	

• Ad	 annotare	 il	 loro	 ingresso	 al	 Campo	 sull’apposito	 Registro.	 Tale	 registrazione	 e’	 assolutamente	
OBBLIGATORIA:	e’	assolutamente	vietato	ai	Soci	accedere	con	il	cane	nelle	aree	senza	aver	ottemperato	prima	a	
tale	obbligo.	Il	mancato	rispetto	di	questa	norma	costituisce	motivo	di	richiamo	ufficiale	al	Socio	;	

• Ad	indirizzarli	nell’area	ritenuta	più	 idonea	 in	relazione	all’età,	al	sesso,	alle	dimensioni	e	alle	caratteristiche	
comportamentali	dei	cani	al	fine	di	non	inficiare	 la	fruizione	dell'area	di	socializzazione	stessa	da	parte	degli	
altri	Soci.	

b. E’	severamente	proibito	lasciare	i	cani	sciolti	prima	dell’accesso	alle	aree	dedicate;	
c. Per	 motivi	 di	 sicurezza,	 ed	 in	 aderenza	 alla	 normativa	 giuridica	 cui	 l’Associazione	 aderisce,	 l'accesso	 all'area	 di	

socializzazione	è	riservato	esclusivamente	ai	proprietari/conduttori	e	ai	loro	cani	regolarmente	iscritti	all’Associazione	;	
d. I	proprietari/conduttori	per	accedere	all'area	di	socializzazione,	devono	portare	al	seguito	il	guinzaglio	e,	qualora	il	cane	

manifesti	 particolare	 aggressività,	 idonea	museruola	 da	 applicare	 ogni	 qualvolta	 se	 ne	 presenti	 la	 necessità,	 a	 tutela	
dell'incolumità	degli	altri	utenti	(persone	e	cani)	eventualmente	presenti	nell'area;	

e. I	 proprietari/conduttori	 devono	 entrare	 nell'area	di	 socializzazione	 uno	 alla	 volta	e	 devono	 sempre	assicurarsi	 che	 i	
cancelli	siano	chiusi	correttamente,	 tanto	 in	ingresso	che	 in	uscita.	Ad	ogni	nuovo	accesso,	 i	proprietari/conduttori	di	
cani	che	si	trovano	già	all’interno	dell’area	dovranno:	
- Mantenere	il	controllo	e	l’attenzione	sul	proprio	animale,	in	particolare	se	di	grossa	taglia;	
- Evitare	iniziali	manifestazioni	di	intolleranza	ed	aggressività;	
- Evitare	che	più	cani	si	precipitino	verso	un	nuovo	entrato,	anche	se	conosciuto;	
- Richiamare	il	proprio	animale	e	sorvegliare	i	rituali	d’incontro	con	il	nuovo	entrato;	
Chi	 si	 appresta	 ad	 entrare	 deve	 lasciare	 il	 tempo	 ai	 conduttori	 di	 richiamare	 i	 propri	 animali	 e,	 una	 volta	 entrato,	
sorvegliare	i	rituali	d’incontro	con	i	cani	già	presenti.	
Per	quanto	possibile,	si	dovrà	evitare	la	compresenza	tra	cani	liberi	e	cani	al	guinzaglio;	

f. Se	 nell'area	 occupata	 da	 diversi	 utenti	 consenzienti,	 si	 evidenziano	 difficoltà	 di	 convivenza	 fra	 cani	 presenti	 e	 quelli	
introdotti	 successivamente,	 sarà	 compito	 dello	 Staff	 chiedere	 ai	 proprietari	 dei	 cani	 più	 aggressivi	 o	 agitati	 di		
abbandonare	l'area	con	il	cane	in	propria	custodia	spostandosi	in	altra	area.	Qualora	al	momento	non	ve	ne	fossero	di	
disponibili,	l’utente	dovrà		attendere	che	se	ne	liberi	una	al	di	fuori	di	quella	precedentemente	occupata;	



g. I	proprietari/conduttori	di	cane	con	evidenti	problemi	di	socializzazione	potranno	permanere	nell'area	per	un	periodo	
massimo	di	30	minuti	nel	caso	in	cui	altri	cani,	con	questo	incompatibili,	stiano	aspettando	di	accedere.	Il	controllo	dei	
tempi	di	ingresso	e	permanenza	nelle	aree	saranno	regolati	dallo	Staff;	

h. I	 proprietari/conduttori	 di	 cane,	 ed	 in	 particolare	 quelli	 che	 posseggono	 elementi	 con	 evidenti	 problemi	 di	
socializzazione,	dovranno	compiere	le	operazioni	di	passaggio	in	prossimità	delle	aree	di	socializzazione	con	la	massima	
consentita	 celerità	 al	 fine	 di	 non	 costringere	 i	 proprietari/conduttori	 che	 si	 trovano	 all’interno	 delle	 citate	 aree	 	 a	
trattenere	per	lungo	tempo	i	propri	cani;	

i. I	minori	di	 anni	 16,	possono	 entrare	 nell'area	esclusivamente	 se	 accompagnati	 dai	 genitori	 e	 se	 nell'area	è	 presente	
solamente	il	proprio	cane.	I	maggiori	di	16	anni	possono	invece	condurre	il	proprio	cane	non	accompagnati	dai	genitori	
anche	se	nell'area	sono	presenti	altri	cani	non	di	loro	proprietà;	

j. I	proprietari/conduttori	possono	lasciare	liberi	i	propri	cani	nell'area	di	socializzazione	purché	ciò	avvenga	sotto	il	loro	
costante	controllo	e	che	non	si	verifichino	incompatibilità	comportamentali	fra	i	vari	cani;	

k. I	proprietari/conduttori	dovranno	impedire	ai	propri	cani,	richiamandoli	a	se,	di	saltare	da	un’area	di	socializzazione	
all’altra	e	di	correre	ed	abbaiare	lungo	la	rete	divisoria	delle	aree	di	socializzazione;	

l. Il	proprietario/conduttore	di	un	cane	femmina	in	periodo	riproduttivo	(calore),	non	può	accedere	con	tale	cane	femmina	
all'interno	dell'area	di	 socializzazione;	 lo	 stesso	principio	vale	 anche	per	 i	 cani	maschi	particolarmente	eccitabili	 che	
molestino	ripetutamente	altri	cani	qualora	le	effusioni	non	si	limitino	ai	primi	approcci	iniziali,	i	proprietari	di	tali	cani	
maschi	sono	tenuti	ad	abbandonare	l'area	o	a	tenerlo	costantemente	al	guinzaglio,	vigilato	e	custodito;	

m. E’	 fatto	 divieto	 ai	 proprietari/conduttori	di	 cani	 di	 introdurre	 nell’intera	Area	 dell’Associazione	 soggetti	 che	 abbiano	
contratto	malattie	virali	o	infettive	e	per	le	quali	siano	ancora	in	terapia;	

n. In	 tutta	 l'area	 di	 socializzazione	 è	 vietato	 svolgere	 attività	 di	 educazione	 o	 addestramento	 cani,	 se	 non	 previa	
autorizzazione	da	parte	dello	Staff	presente	o	con	personale	autorizzato	dall’Associazione,		per	salvaguardare	la	finalità	
delle	aree	di	socializzazione	permettendone	una	fruizione	da	parte	di	tutti	i	Soci;		

o. È	 vietata	 la	 somministrazione	 di	 cibo	 ai	 cani	 all'interno	 dell'area	 di	 socializzazione	 al	 fine	 di	 evitare	 fenomeni	 di	
competizione	 fra	gli	 stessi.	 E'	 vietato	ai	 fruitori	 dell'area	anche	 di	 introdurre	 e	 consumare	 alimenti	 di	 qualsiasi	 tipo;	
ricordare	 che	 cibo	 e	 giocattoli	 possono	 causare	 “discussioni”	 tra	 animali.	 In	 tale	 quadro,	 al	 fine	 di	 non	 creare	 inutili	
malumori,	 e’	necessario	 richiedere	preventivamente	agli	 altri	occupanti	dell’area	 se	 l’eventuale	 introduzioni	di	 giochi	
possa	in	qualche	modo	alterare	l’equilibrio	dei	loro	cani;			

p. A	garanzia	dell'igiene	e	del	decoro	dell'area	di	socializzazione,	è	fatto	obbligo	ai	proprietari/conduttori	dei	cani	di	essere	
muniti	di	attrezzatura	idonea	alla	raccolta	delle	deiezioni	e	provvedere	a	depositarle	negli	appositi	contenitori	presenti	
nell'area	 di	 socializzazione.	 La	mancata	 rimozione	 delle	 deiezioni	 reiterata	 nel	 tempo	 costituisce	motivo	 di	 richiamo	
ufficiale;	

q. È	vietato	condurre	cani	privi	di	protezione	contro	gli	ectoparassiti	quali	pulci	e	zecche	;	
r. Gli	accompagnatori	sono	tenuti	ad	evitare	che	l’animale	rechi	danno	alle	piante,	alle	strutture	ed	alle	attrezzature,	cosi	

come	 dovranno	 evitare	 che	 il	 proprio	 cane	 scavi	 buche	 nelle	 aree	 di	 socializzazione,	 che	 strappi	 le	 reti	 oscuranti	 o	
danneggi	i	cancelli	di	accesso	alle	aree.	La	mancata	osservanza	di	tali	regole	costituirà	motivo	di	richiamo	ufficiale	e	di	
richiesta	di	risarcimento	dei	danni	cosi	come	previsto	nel	seguente	comma	s.;	

s. Ogni	conduttore	è	responsabile	del	proprio	cane.	Le	responsabilità	civili	e	penali	per	eventuali	danni	procurati	dai	cani	
ad	altri	 cani,	 cose	e	 persone	 sono	 esclusivamente	a	 carico	 dei	 rispettivi	 proprietari,	 o	 di	 chi	 ne	 ha	 la	 custodia,	 come	
previsto	dalle	vigenti	leggi	in	materia.	Il	mancato	ristoro	dei	danni	arrecati	costituisce	motivo	di	esclusione	dal	sodalizio;		

t. I	proprietari,	 o	detentori	a	qualsiasi	 titolo	degli	animali,	 hanno	 l’obbligo	di	 tenere	 i	 cani	al	 guinzaglio	 in	 tutte	 le	aree	
dell’Associazione	fatta	eccezione	solo	per	le	aree	di	socializzazione;	

u. E’	fatto	assoluto	divieto	ai	Soci	di	utilizzare	le	attrezzature	da	lavoro	presenti	nel	campo	di	agility	;	
v. Le	ciotole	messe	a	disposizione	per	l’abbeveraggio	dei	cani	dovranno	essere	riportate	al	centro	di	raccolta	delle	stesse	al	

termine	del	loro	utilizzo;	
w. L’utilizzo	delle	bocchette	per	 l’acqua	disponibili	deve	essere	 limitato	al	 riempimento	delle	 ciotole	per	 l’abbeveraggio.	

Ciascun	Socio	dovrà	accertarsi	della	corretta	chiusura	del	rubinetto	dopo	ogni	utilizzo.	
	

Articolo	4	–	Norme	generali	e	di	comportamento	
a) I	Soci	sono	tenuti	alla	conoscenza	dello	Statuto	dell'Associazione	ed	all'osservanza	di	questo	regolamento	e	delle	altre	

eventuali	procedure	interne	e	disposizioni	emanate	dal	Consiglio	Direttivo	dell'Associazione;	
b) E'	 interesse	e	 dovere	 di	 ogni	 Socio	 farsi	 parte	 diligente	 per	eliminare	 eventuali	 inconvenienti	 derivanti	 dal	mancato	

rispetto,	 da	 parte	 di	 altri	 Soci,	 delle	 disposizioni	 del	 presente	 regolamento,	 portandoli	 all'attenzione	 della	 Direzione	
dell’Associazione.	Il	Consiglio	Direttivo,	e	per	sua	delega	il	personale	dello	Staff		vigileranno	affinché	tutti	i	soci	rispettino	
le	presenti	norme	all'interno	dell’Associazione;	

c) Il	Consiglio	Direttivo,	 in	 caso	di	 violazione	del	 regolamento	da	parte	del	 Socio,	procederà	dapprima	con	dei	 richiami	
ufficiali.	Al	terzo	richiamo	ufficiale,	il	Consiglio	potrà	attivare	un	procedimento	disciplinare	a	carico	del	trasgressore	e	
decidere	per	la	sua	espulsione	e/o	radiazione	e	contestuale	ritiro	della	tessera	di	socio.	Il	socio	potrà	proporre	ricorso	
all'Assemblea	dei	soci	la	quale	deciderà	in	merito	alla	prima	convocazione	utile;	



d) Gli	orari	di	apertura	e	di	chiusura	del	Parco	dell’Associazione	saranno	indicati	ai	Soci	a	cura	della	Segreteria	mediante	
affissione	presso	la	bacheca	sociale;	

e) L'ordine,	 il	 decoro	 e	 la	 pulizia	 del	 Parco	 dell’Associazione	 sono	 affidati	 anche	 al	 buon	 comportamento	 ed	 alla	
collaborazione	dei	Soci;	

f) Riservatezza,	 discrezione,	 rispetto	 per	 gli	 altri	 e	 buona	 educazione	 sono	 le	 premesse	 per	 stabilire	 un	 amichevole	
rapporto	con	gli	altri	Soci.	E'	vietato	 importunare,	essere	 invadenti	e	comunque	è	buona	regola	astenersi	da	qualsiasi	
commento	 sugli	altri	 Soci	presenti.	Eventuali	 violazioni	di	 comportamento	potranno	essere	 rappresentate	 agli	Organi	
Direttivi	dell’Associazione.	E'	il	Presidente	che	provvederà	nei	dovuti	e	garbati	modi	ad	assumere	i	dovuti	provvedimenti	
e/o	ripristinare	il	normale	comportamento	tra	i	Soci;	

g) Tutti	coloro	che	frequentano	il	Parco	dell’Associazione	sono	tenuti	ad	avere	la	massima	cura	del	patrimonio	sociale,	della	
sede,	degli	arredi,	degli	impianti,	delle	attrezzature.	Essi	saranno	responsabili	degli	eventuali	danneggiamenti	e,	oltre	ad	
essere	passibili	di	provvedimenti	disciplinari,	saranno	tenuti	al	risarcimento	dei	danni	arrecati;	

h) Qualunque	 tipo	 di	 disservizio	 dell’Associazione	 qualora	 ravvisato	 dal	 socio,	 dovrà	 essere	 da	 questi	 manifestato	
esclusivamente	 agli	 Organi	 Direttivi	 dell’Associazione.	 Il	 Socio	 è	 comunque	 invitato	 in	 ogni	 caso	 a	 tenere	 un	
comportamento	corretto,	privo	di	espressioni	sconvenienti	e	sempre	con	un	tono	di	voce	pacato.	Si	fa	comunque	vivo	
appello	allo	spirito	di	reciproca	comprensione	ed	amichevole	convivenza;	

i) Le	auto	possono	essere	parcheggiate	esclusivamente	nell'apposito	spazio	all’ingresso	del	Parco;	 i	Soci	sono	pregati	di	
parcheggiare	in	maniera	da	occupare	un	solo	posto.	
	

Art.	5	-		Iscrizione	all’Associazione			
La	qualifica	di	Socio	si	ottiene	dopo	aver:	
• visionato	ed	accettato	lo	Statuto,	i	regolamenti	e	le	informative	relative	alla	privacy;	
• sottoscritto	l’apposito	modulo	d’iscrizione	indirizzato	al	Consiglio	Direttivo	dell’Associazione;	
• ottenuto	l’approvazione	all’iscrizione	da	parte	del	Consiglio	Direttivo.	
I	soci	hanno	l’obbligo	di	leggere	attentamente	ed	approvare	i	massimali	assicurativi	della	Polizza	RCT	dell’Associazione:	oltre	
a	quanto	previsto	dalla	Polizza,	nessun	obbligo	di	rimborso	o	ulteriore	spesa	potrà	essere	richiesto	all’Associazione	
La	 quota	 sociale	 d'iscrizione	 all’A.S.D.	 Dog	 School	 	 comprende	 anche	 il	 rilascio	 di	 una	 tessera	 rilasciata	 dalla	 EPS	 di	
riferimento	(enti	di	promozione	sportiva	a	cui	l’associazione	è	affiliata)	e	ne	segue	le	regole	di	iscrizione	e	di	scadenza,	per	cui	
l’iscrizione	può	essere	effettuata	durante	tutto	l’anno	solare,	ma	la	scadenza	e’	comunque	fissata	al	31/12	di	ciascun	anno.	
	

Art.	6	–	Versamento	contributo	per	le	varie	attivita’	
Presso	l’ASD	Dog	School	vengono	svolte	diverse	attività,	sia	a	favore	dei	Soci	che	dei	loro	cani;	per	partecipare	a	tali	attività	è	
previsto	che	i	Soci	versino	una	quota	contributiva	il	cui	ammontare	viene	stabilito,	di	anno	in	anno,	dal	Consiglio	Direttivo.		
Il	versamento	delle	quote	deve	essere	effettuato	anticipatamente	rispetto	all’inizio	delle	stesse.		
Tutte	le	attività	svolte	all’interno	dell’Associazione	sono	riservate	ESCLUSIVAMENTE	ai	Soci	della	stessa	ed	ai	Tesserati	degli	
EPS	riconosciuti	dal	CONI	ai	quali	l’ASD	Dog	School	è	affiliata.	
	

																			IL	PRESIDENTE		
																			Carolina		LONGO	

	

	 	


